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1 Unità 
APERTA LA POSSIBILITÀ' DI FAR USCIRE I NEOOZIATI DAL VICOLO CIECO 

Nuove proposte di Molotov a Ginevra I 
sul controlio dell'armistizio in Indocina 

La delegazione sovietica acconsente a che su una serie di questioni la commissione neutra­
le possa decidere a maggioranza - Contatti fra la delegazione cinese e uomini d'affari italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, H — Nessun o-
Macolo obiettivo si frappone 
allo scambio di delegazioni 
commerciali fra l 'I talia e la 
Cina: questa, la constatazione 
fatta a conclusione di due 
giornate di intensi contatt i 
fra un gruppo numeroso di 
operatori italiani e funzionari 
della delegazione cinese a 
Ginevra, che si occupano dei 
rapport i commercial i . 

I contat t i sono avvenut i 
nelle giornate di sabato e do­
menica all 'Hotel Beaurivage. 
Da par te i taliana, e rano p re ­
senti i delegati di quasi tutt i 
ì maggiori complessi indu­
striali , alcuni rappresen tan t i 
di complessi bancar i e un os­
servatore della Confederazio­
ne generale del commercio. 
Da par te cinese, un gruppo 
di funzionari del minis tero 
del commercio guidat i dallo 
stesso Lei Gen-min . vice mi ­
nis tro del commercio della 
Repubblica popolare. La gior­
nata di sabato è s ta ta dedi ­
cata a scambi d ' idee di ca­
ra t te re generale, quel la di do­
menica a incontri per se t to­
ri diversi . 

La pr ima giornata si è con­
clusa con l 'augurio che si 
possa giungere pres to allo 
scambio di delegazioni fra i 
due paesi, allo scopo di esa­
minare da vicino le possibi­
lità di espansione del com­
mercio fra le d u e par t i . Nel 
corso della seconda giornata 
sono state , In par t icolare , esa ­
minate le possibilità d i s cam­
bi per i seguenti se t tor i : 1) 
banca e finanza; 2) chimica 
e farmaceutica; 3) elettr ici e 
telecomunicazioni; 4) mecca­
nica e metallurgia. 

Sono state, inoltre, esami­
nate le possibilità di impor ta ­
zione del mercato i tal iano. 

A conclusione delle due 
giornate, gli operatori italiani 
hanno partecipato ad un 
pranzo offerto dal vice min i ­
stro del commercio della Re ­
pubblica popolare cinese. La 
atmosfera è s ta ta definita as 
sai cordiale. 

Non tocca ev identemente a 
noi d i re a quali r isul ta t i p r a ­
tici por te ranno quest i con ta t ­
ti. E' bene, comunque.^ che 
essi siano avvenut i , e c'è da 
augurars i che il governo i ta­
liano sappia a lmeno compren­
dere la lezione che ci è ve ­
nuta da a l t r i paesi . 

La conferenza, ha r ipreso 
intanto oggi i «uoi lavori . 

Alle 15 è cominciata infat­
ti la tredicesima r iunione ri­
s t re t ta sull ' Indocina, dopo 
dieci giorni di interruzione, 
duran te i quali si e rano a-
vu t e t re r iunioni a ca ra t t e re 
plenario sul l ' Indocina e una 
pu re plenaria , sulla Corea. 
Alla decisione di r ip rendere 
le discussioni in sedu ta r i ­
s t re t t a si è giunt i dopo un 
colloquio Eden-Molotov av 
venuto s t amane . 

Nell ' intento di sbloccare la 
situazione a proposi to della 
composizione, dei compiti e 
del funzionamento del la com­
missione neu t ra le di controllo 
Molotov ha avanzato impor­
tant i proposte. 

II ministro degli es ter i de i -
I-Unione Soviet iva. m a n t e ­
nendo fermo il principio che 
neutral i devono essere con­
siderati i paesi che non hanno 
partecipato alla guer ra , ha 
nroposto che della commis­
sione neutra le facciano par te 
Polonia. Cecoslovacchia. I n ­
dia e Pakis tan. Secondo a l ­
cune fonti. Molotov avrebbe 
proposto che al l ' India ven-
t>ano concessi due vot i : in 
questo modo l ' India avrebbe 
la possibilità di far superare 
eventual i contrast i , quando 
per le decisioni della com­
missione non fosse richiesta 
l 'unanimità . La commissione 
nfatti dovrebbe a volte de 

r idere a l l 'unanimi tà . al tre 
\ olle a maggioranza. 

Es^a dovrebbe decidere al­
l 'unanimità: 

1) su tu t te le questioni 
relative alla violazione degli 
accordi o al l 'apparizione di 
minacce o di violazioni: 

2) nei casj di modifici 
degli accordi. 

Dovrebbe invece, decidere 
a maggioranza: 

1) -ulle questioni re la t i ­
ve al divieto di in t rodurre 
uomini od armi in Indocina 
dall 'esterno; 

2) sulle quest ioni re la t i ­
ve ad inchieste su domanda 
delle commissioni miste; 

II) in tu t te le al t re que­
stioni di compentenza della 
commissione neut ra le . 

Molotov ha aggiunto che. 
nel caso in cui la commis­
sione neutra le fosse chiamata 
a decidere a maggioranza e 
si avessero due voti da una 
par to e duo voti dal l 'a l t ra , il 
voto del precidente dovrebbe 
avere cara t tere decisivo. Mo­
lotov ha r ibadito, infine, che 
i nove paesi i quali par teci­
pano alla conferenza di Gi ­
nevra dovrebbero garant i re 
collet t ivamente gli accordi di 
pace. 

La confusione in campo 

occidentale, dopo queste p ro ­
poste di Molotov, è s tata no­
tevole. Nell ' intento di supe­
rarla, Bedell Smith ha p ro ­
posto che si' tornasse imme­
dia tamente a discutere sulla 
questione del Laos e della 
Cambogia e il delegato fran­
cese ha appoggiato questa 
proposta. Chi En-lai ha fatto 
notare che jl procedimento 
normale dovrebbe essere 
quello di cercare, prima di 
tut to, non già i punt i di d i ­
saccordo ma quelli di ac ­
cordo. 

Eden, che presiedeva, po­
nendo fine alla discussione ha 
affermato che non è il caso 
dj lasciarsi andare a consi­
derazioni pessimistiche, in 
quanto, finché la conferenza 
continua, ogni possibilità di 
t ra t ta t iva r imane aperta . 

La prossima seduta a ca­
rat tere r istret to sull 'Indocina. 
è stata fissata per mercoledì. 

Nella mat t inata si era avu­
ta la r iunione dei delegati 

dei sedici Paesi che hanno 
par tecipato a 11" aggressione 
coreana, ma neppure questa 
volta, essi sono riusciti a 
mettersi d'accordo. Per doma­
ni, infatti, è prevista una 
nuova riunione. 

Quella di s tamane avreb­
be dovuto essere l 'ultima, t an ­
to è vero che ali americani si 
e rano affrettati ad invitare 
fotografi e operatori c inema­
tografici i quali avrebbero do ­
vuto fissare l ' immagine dei 
delegati nell 'atto di firmare 
il documento di ro t tura . La 
lugubre cerimonia, tut tavia, 
non ha avuto luogo. Da fon­
te occidentale, si è appreso 
che Bedell Smith aveva p ro ­
posto la redazione di una 
cosiddetta « let tera ai comu­
nisti » che avrebbe dovuto es­
sere firmata da tut t i i p r e ­
senti, a t t raverso la quale si 
sarebbe dovuto da re comu­
nicazione della ro t tu ra delle 
t ra t ta t ive sulla Corea. Questa 

proposta sarebbe stata con­
t ras ta ta e sarebbe stata af 
facciata la tesi di dedicare 
ancora una seduta della con 
ferenza al l 'esame della que 
stione coreana. La decisione 
definitiva tut tavia, verrebbe 
presa domat t ina . 

Menon ha lasciato stasera 
Ginevra dopo essersi incon­
t ra to con Molotov e successi­
vamente con Bedell Smith e 
Eden. Egli ha dichiarato, par ­
tendo, di non essere scontento 
dei suoi colloqui ginevrini. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Respinto il ricorso 
contro Oppenlieuiier 

NEW YORK, 14. — James Re-
Kton scrive oggi sul ,\ew YOTU 
Times che 11 direttore generale 
della Commissione per In energia 
atomica ha respinto l'appeno del 
prof. Robert Oppenheimer avver­
so uPa decisione del consiglio di 
sicurezza che gli vietava l'acces­
so al segreti atomici americani. 

OGGI BROSIO PRESENTA LE « OSSERVAZIONI » ITALIANE AL F0RE1GN OFFICE 

Sceiba accetta il plano occidentale per iITLT 
limitandosi a chiedere rettifiche formali 

// governo italiano vorrebbe che la spartizione venisse mascherata come « provvisoria » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — L ' amba­
sciatore i ta l iano a Londra, 
Brosio, si r echerà domani al 
Foreign Office pe r presentare 
a sir Ivone Kirkpat r ick , d i ­
re t to re genera le del minis te­
ro, le « osservazioni » del go­
ve rno di Roma sul piano di 
spart izione del Ter r i tor io L i ­
bero. r ecen temente presen ta ­
to dagli anglo-amer icani . 

La New York Herald Tri­
bune afferma s t a m a n e che il 
governo i tal iano « respinge­
rà >, le proposte occidentali , 
ma qua le che sia la fonte 
di ta le informazione, essa è 
assai più che inesat ta . Le 
« osservazioni » di cui Brosio 
è la tore (e che contempo 
r a n c a m e n t e v e r r a n n o c o m a 
nicate da Tarchiat i ! a l gover­
no di Washington) non in ­
taccano in fa tu i la sostanza 
del la soluzione presen ta ta 
dagli ang lo-amer ican i e, m e n ­
t r e tendono a ga ran t i r e a l ­
l 'Italia soddisfazioni che non 
è eccessivo definire di sola 
forma, accet tano del proget to 
gli aspet t i più negat iv i . 

Ta le proget to , come è s ta to 
r ive la to r ecen temen te da mi 
merose fonti occidental i , co ­
st i tuisce infatti un peggiora 
men to notevole nei r ispet t i 
della soluzione che era s ta ta 
offerta con la famigera ta d i ­
chiarazione dell '8 o t tobre 
1953,'e consiste essenzia lmen­
te in quest i t r e pun t i : 1) 
cessione alla Jugos lav ia della 
zona B e di de te rmina te 
« a r ee s lovene » della zona A; 
2) finanziamento amer icano 
per la costruzione in zona B 
di u n por to in concorrenza 
con Tries te , in sostituzione 
del la « zona franca .. che Tito 
voleva o t t enere ne l la cit tà 
g iu l iana : 3) definizione della 
spar t iz ione come de facto e 
non come de j i t re . 

L a pr inc ipale del le •• osser 
vazioni »• i ta l iane sembra ri 
g u a r d a r e p ropr io il pun to 
t re del le proposte come q u e l ­
lo che meglio pe rme t t e al 
governo Sceiba di c rea re uno 
schermo demagogico davan t i 
ad una soluzione ancora più 
sfavorevole di que l la p ropo­
sta 1*8 o t tobre : Roma obiet ta 
alla espressione de facto pe r 
che essa sancisce comunque 
il ca ra t t e re p e r m a n e n t e del 
l 'accordo e vor rebbe , per 
contro , che venisse r icono­
sciuto il ca ra t t e re « provvi ­
sorio ., di esso. 

A ques to scopo, la zona A 
(o meglio ciò che di essa ri 
m a n e ) non ve r r ebbe formai 

mente annessa al l ' I tal ia , m a 
sempl icemente « t rasfer i ta a l ­
l 'Amminis t razione i tal iana », 
onde lasciare la possibilità al 
governo democris t iano di 
cont inuare la campagna « i r ­
redent is ta » con la qua le 
con t rabbanderebbe per il 
consumo interno il fat to com­
piuto. 

Da par te ang lo-amer icana 
si vuole invece accompagnare 
l 'annuncio dell 'accordo con la 
pubblicazione di u n a dichia­
razione congiunta in cui ve r 
rebbe affermato il ca ra t t e re 
definitivo che Londra , Wa 
shington e. na tu ra lmen te , 
Belgrado, a t t r ibuiscono alla 
spart izione. Il governo i ta­
liano, non potendo obie t ta re 
alla pubblicazione di tale d i ­
chiarazione, v o r r e b b e che 
esso si l imitasse solo ad an 
nunciare i l futuro d i s in te res ­
samento anglo - amer icano 
verso il p rob lema tr iest ino, 
per non vedere con t r adde t t a 
in modo f lagrante la propr ia 
demagogica in te rpre taz ione 
della s is temazione. 

Siamo, come si vede, a n ­
cora di fronte a m a n o v r e di 
forma che non modificano la 
na tu ra del bara t to , e anche 
le successive t< osservazioni » 
sugli a l t r i aspet t i de l le , p r o ­
poste di Londra e Wash ing-

Lo spedizione Desio 
si avvicina oi "K 2„ 

Il canpo base ad s u altezza dì 16 mila piedi 

MILANO, 14. — Dal comitato baso dVl t«mpo e ;! prof. De-
eaecuiivo della spedizione ita­
liana al K. 2. si sono appresi 
: seguenti particolari sulle mar-
C*L di avvicinamento degli sco­
iatori alla base della montagna, 
eia dove avrà inizio l'ascensio­
ne vera e propria. 

Risulta che la sped.zione t 'a­
liena ha posto il campo-base 
ad un'altezza di 16 mila piedi; 
nello stesso punto dove Io scor 
^o anno si erano accampati gli 
americani. Gli scalatori hanno 
impiegato circa 20 giorni per 
coprire il durissimo tragitto di 
165 miglia, da Skardu al ghiac­
ciaio Baltore. vale a dire «ci 
giorni più di quelli impiegati 
dalla spedizione americana, do­
po di che hanno sostato una 
^ettiman» al Paijit per accli­
matarsi. Detta località si trova 
• t r e giorni di cammino dalla 

>io vi è arrivato per primo 
con i «uoi 150 portatori, segui­
to poco dopo dagli altri alpi­
nisti. 

Con l'arrivo ai canipo-bas*, 
>; miz:a la seconda e p:ù ini 
por'ante fa*e dell'impresa. La 
marcia da Concordia al campo 
sarà estremamente difficoltose. 
dovendosi tra l'altro superare 
un ?ran numero di crepacci pe 
ncolosissimi. I! terreno attor­
no a! campo b a v è costituito 
da vasti campi di neve e ghiac 
c a i con frequenti canaloni. 
Enormi movimenti di valanghe 
e bevine sono sempre incom­
benti. La spedizione gu.data dal 
prof. Desio conta, tempo per 
mettendo, di iniziare l'attacco 
alla vetta nc'.la prima settima 
na di luglio, 

ton r imangono en t ro quest i 
l imiti . 

P e r q u a n t o r igua rda infatti 
il p r imo pun to dell 'accordo, il 
governo i tal iano, r iconoscen­
do l ' impossibilità di fa r a c ­
ce t ta re dal P a r l a m e n t o una 
spar t iz ione che offre a l l ' I t a ­
lia ancor meno di quan to 
offrisse la d ichiarazione de l -
l'O ot tobre , vo r r ebbe che le 
concessioni t e r r i to r ia l i fat te 
alla Jugos lav ia ne l la zona A 
venissero compensa te con 

?ualche « agg ius tamento di 
ront iera » nella zona B a 

propr io favore: si sa tu t t av ia 
che tali aggius tament i non 
r igua rdano in alcun modo la 
fascia cost iera ma si r i fe r i ­
scono un icamen te a qualche 
piccolo nucleo ab i ta to del r e ­
t r o t e r r a che non p u ò in a lcun 
modo spos ta re la bilancia 
del la spar t iz ione a vantaggio 
del l ' I tal ia . 

Dove il c a r a t t e r e r inuncia 
tar io del le « osservazioni » 
i ta l iane è des t ina to ad a p p a ­
r i re più ch i a r amen te è nella 
posizione che il governo ha 
assunto nei r iguard i del s e ­
condo p u n t o del le proposte 
occidental i , quel lo relat ivo. 
cioè, alla creazione di un 
por.to ne l la zona B in con­
correnza con Trieste , che esso 
sa rebbe des t inato a soffocare 

economicamente con l 'a iuto 
amer icano . La r inuncia a ta le 
p roge t to non viene posta da 
Sceiba e Piccioni come con­
dizione sitie qua non al la a c ­
cet tazione del le proposte 
ang lo -amer icane , come s a r e b ­
be s ta to lecito a t t enders i da 
un governo che già cede una 
pa r t e del te r r i tor io nazionale 
con l ' intera popolazione. Il 
mass imo che ci si può a spe t ­
t a r e è che gli ambasc ia tor i 
i ta l iani a Washing ton e n 
L o n d r a facciano presen t i le 
« preoccupazioni » di Roma 
pe r le g rav i prospe t t ive eco­
nomiche che il nuovo por to 
jugos lavo ap r i r ebbe p e r 
Tr ies te . 

A l t ro aspe t to del le osser ­
vazioni di Brosio r i g u a r d e 
rebbe , a q u a n t o si sa, le 
garanzie pe r le m i n o r a n z e 
i ta l iane che r i m a r r e b b e r o in 
te r r i tor io jugoslavo e q u e 
stioni tecniche di minor i m 
portanza. 

LUCA TREVISANI 

I colloqui di Mendes France 
(Contlnuaiionr dalla 1. pagina) 
blema decisivo per le sorti 
del futuro governo? Sul con­
flitto indocinese, l 'opinione 
di Mendés-France non è nuo­
va. Re qualche anno fa la 
ricerca di una pace in Es t re ­
mo Oriente poteva essere d e -
magogicamente definita in 
vari settori del Pa r l amento 
« contrar ia a l l 'onore naziona­
le ». i t re ul t imi dibat t i t i t e ­
nuti dopo la caduta di Dien 
Bien Fu mos t rano invece che 
essa è ormai aspirazione co ­
mune della maggioranza dei 
francesi. E Mendés-France 
ha già risposto nel modo più 
conveniente ai gruppi di d e ­
s t ra con la formula: « pace e 
non capitolazione ». 

La difficoltà maggiore per 
il pres idente designato è in­
vece la divisione profonda 
che nel Pa r l amento , t» anche 
più nel paese, esiste sulla 
quest ione della CED. Se un 
anno fa. presentandosi una 
prima volta a ch iedere l ' in­
vesti tura della Assemblea, 
Mendés-France si è p ronun­
ciato per « la fedeltà della 
Francia al Pa t to Atlant ico », 
.«.ulla CED. le sue dichiarazio­
ni sono s ta te sempre caute e 
prudent i . 

Anche in sede di congresso 
• adicale, egli non prese posi­
zione decisamente, ma si l i ­
mitò a subordinare la rat if i­
ca alla condizione preven t i ­
va della cessazione del con­
flitto indocinese al r i sana­
mento degli « affari interni ». 
par t icolarmente di quelli eco­
nomici . 

Questa posizione troverà 
sinsibili ne l l ' a t tua le par la­
mento va r i g ruppi , a comin­
ciare da i socialisti dissidenti 
fino alla maggioranza dei 
gollisti. Si t r a t t e rà soltanto 
di r inv ia re il d iba t t i to sulla 
CED a dopo le prossime e l e ­
zioni: il nuovo governo do­
vrebbe affrontare a fondo so­
lo il problema indocinese e 
«volgere quindi , opera di or ­
dinaria amminis t raz ione . 

Q u e s t a impostazione si 
scontra però con l 'ostilità di 
una frazione pa r l amen ta re 
imponente, costi tuita dagli 
MRP, da forti nuclei di « r e ­

pubblicani indipendenti .. e 
dai radicali cedisti. che chie­
dono l 'inizio a brevissima 
scadenza del dibat t i to di r a ­
tifica. 

11 voto che il par lamento 
gli darà , negativo o positivo. 
sarà comunque fondamentale 
per lo sviluppo ul ter iore d e ­
gli avveniment i : mostrerà al 
paese fino a quale punto la 
direziono politica borghesi» è 
toccata dal la necessità u r ­
gente di quel mutamento pro­
fondo del l 'or ientamento pol i­
tico generale , che il popolo 
francese a t tende ormai da va­
ri anni . 

L'Hnmanitv pubblica una 
dichiarazione del P C F comu­
nicata ieri al presidente t 'el-
la Repubblica dal vice preci­
dente del gruppo par lamen­
tare comunis ta . Premessa la 
constatazione che il voto di 
sfiducia a Laniel indica ana 
condanna della politica « he 
esso ha seguito, la d ichiara­
zione comunista ri leva che > 
sostenitori della vecchia équi­
pe minis ter ia le sostengono la 
impossibilità di un 'a l t ra po­
litica, per giustificare la r i ­
chiesta che si prosegua iiiila 
via di quella condannata «lai 
Pa r l amen to . 

« I vitali interessi dei pò- i 
polo, al cont rar io , prosegue! 
la dichiarazione, esigono u n | 
nuovo corso politico e un j 
nuovo governo. Poiché nello 
immedia to futuro sarà possi­
bile seguire una nuova poli­
tica. il Par t i to comunista 
francese è deciso a fare 
quan to è in suo potere per 
spianare la via a questa po­
litica ». 

« Nel momento a t tua le nu l ­
la è cosi conforme agli in­
teressi della classe operaia. 
agli interessi del popolo e 
agli interessi della pace, co­
me la cessazione delle ost i ­
lità in Indocina. 

« In queste circostanze, il 
Par t i to comunista francese 
dichiara di essere pronto ad 
appoggiare le misure di un 
governo che si pronunci per 
una immediata cessazione del 
fuoco e per la conclusione 
della pace ». 

Il razzista Malati 
b a t t u t o i n P a r l a m e n t o 

CITTA' DEL CAPO. 14. — Il 
primo ministro sud-africano 
Daniel Mnlan non è riuscito 
oggi, per soli nove voti, a con 
seguire presso le due camere 
riunite del Parlamento la mag 
gioranza di due terzi necessa 
ria per potere emendare la 
Costit unzione e compilare, 
quindi, liste elettorali separa­
te per ì negri. 

E' questo il terzo insuccesso 
del genere registrato dal pri­
mo ministro dinanzi alle due 
camere riunite nella sua lot­
ta. ormai in atto da t r e anni 
per imporre una discriminazio­
ne elettorale razzista. 

Rapporto delTONU 
s u l l ' e c o n o m i a m o n d i a l e 

NEW YORK, 14 — H r a p ­
por to annua le de l l 'ONU sul la 
economia mondia le p e r il 
1952-53 è s ta to pubb l i ca to 
oggi a New York. 

11 rappor to r i leva t r a l 'a l ­
t ro l ' incremento da to d a l ­
l 'URSS e dagl i a l t r i paesi 
ad economia pianificata al la 
produzione dei ben i di con­
sumo. il cui a u m e n t o sul 
merca to è s ta to pa r t i co la r ­
mente sensibile. 

I paesi ad economia p i an i ­
ficata hanno ado t t a to tu t t a 
una serie di m i su re p e r Io 
svi luppo del l ' agr icol tura . 

MEZZO MILIARDO DI PERSONE AL LAVORO PER LA PACE 

delegati italiani parlano 
della loro visita alla Cina 

Una formidabile trasformazione in atto — / sindacalisti sovietici, cinesi e dell'Asia in 
lotta condannano in una dichiarazione comune Vintervento dello imperialismo americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, giugno. 
La delegazione della CGIL, 

venuta a Pechino per la cele 
brazione del Primo Maggio, 
è ripartita «Ma volta dell'Ita­
lia dolio un viaggio di circa 
un mese attraverso la Cina, 
nel corso del quale ha visi­
talo Mukden e il bacino mi­
nerario di FusciiiH, Sciolinai 
llangciou. Nanchino, i gran­
di lavori idrici nel bacino del 
fiume linai. La delegazione 
era formata da Arvedo For­
ni. Segretario della C.d.L. di 
Bologna, Andrea Dosio, uice-
xcfireturìa nazionale della 
FIOM. dott. Bruno Trentin, 
capo degli Uffici Studi della 
CGIL, Luigi D'Angelo, se­
gretario della CGIL di Na­
poli, Walter Alini, segretario 
del Sindacato Tessili di Mi­
lano, prof. Mario Alighiero 
Manacorda. dell'Associazione 
Nazionale per la Difesa del­
la Scuola. Prima che essi r i ­
part issero abbiamo rivolto ai 
sindacalisti italiani alcune do­
mande a proposito del loro 
soggiorno nellu Cina popolare 

Domanda : La vostra v is i ta 
in Cina ha avuto luogo men­
tre a Ginevra i rappresentan­
ti del governo popolare cine­
se siedono fra le grandi po­
tenze e si adoperano in modo 
determinante per il successo 
di quella conferenza. Durante 
il vostro soggiorno quali ele­
menti avete raccolto che ri­
specchino la solidità della Ci­
na popolare, gli intenti pacifi­
ci e la portata mondiale del 
suo sviluppo? 

Risposta: La solidità della 
nuova Cina, gli intenti paci­
fici e la portata mondiale del 
suo sviluppo ci sono apparsi 
evidenti nell'opera immensa 
di contazione economica in 
cui il paese è impegnato. 
Quest'opera, avviata l'anno 
scorso con l'inizio del primo 
Piano Quinquennale — nono­
stante che molte energie del 
popolo cinese fossero a quel­
l'epoca ancora assorbite dalla 
resistenza all'aggressione u-
mericana in Còrèa e dall'aiuto 
al popolo coreano —, sta tra­
sformando un paese, fino a 
poco tempo fa semicolonia!.? 
e scmifcudale, da paese agri­
colo arretrato in paese alta­
mente industrializzato. E di 
pari passo con la costruzione 
economica migliorano il livel­
lo di vita di tutto il popolo, 
le sue condizioni sociali e cul­
turali. 

Il ritmo di questa trasfor­
mazione è ciò che più ci ha 
colpito, insieme alla sua va­
stità. Gli obiettivi che il pla­
no si era prefisso per il 1953 
sono stati superati del 7 per 
cento, ed egualmente superati 
sono stati, di regola, gli obiet-
tivi per il primo trimestre 
dell'anno in corso. E' un rit­
mo che ce r tamente non p ò 
trebbe essere ottenuto senza 
l'entusiastico apporto e la 
guida della classe operaia, 
uè senza il consenso di tutti 
Oli strati del paese sulla ba­
se di una solida unità nazio­
nale. 

E f f e t t i d e l c o l o n i a l i s m o 

Dorrebbe esser chiaro ad 
ognuno che un popolo ed un 
governo impegnati in una o -
pcra così gigantesca di tra­
sformazione interna non pos­
sono aspirare ad altro che 
a portare innanzi nella pace 
il proprio lavoro. Il fatto. 
d'altra parte, che oltre mezzo 
miliardo di uomini lavorino 
uniti con questo ritmo per 
la pace e per il progresso so­
ciale è qualcosa di cui il mon­
do intero dei'c prendere atto 
e tener conto, qualcosa che 
può essere ignorato o con­
trastato solo da chi abbia p e r ­
duro oqni contatto con la 
realtà o voglia deliberatamen­
te gettare il mondo in uno 
catastrofe 

Domanda: Avete avuto oc­
casione di incontrare a Pe­
chino. oltre ai sindacalisti ci­
nesi. rappresentanti sindaca­
li di altri paesi asiatici? Qua­
li impressioni ne avete rac­
colto sulla situazione in A-

siu, e sulla posizione delle 
masse lavoratrici nei paesi 
asiatici in ordine ai problemi 
dibatttUi a Ginevra? 

Risposta : Abbiamo avuto 
modo di incontrare sindaca­
listi della Birmania, Ceylon. 
India, Indonesia. Corea, Mon­
golia. Vietnam, Giappone, non 
solo durante i festeggiamenti 
svoltisi a Pechino per il Pri­
mo Maggio, ma in occasione 
di una amichevole discussio 
ne che quei delegati hanno 
avuto sui comuni problemi 
con i sindacalisti cinesi e so­
vietici, ed alla quale noi ab­
biamo assistito come osserva­
tori. Seguendo quella discus­
sione, e attraverso i nostri 
contatti personali, ci siamo 
potuti rendere conio: 

ai dei terribili effetti che 
il colonialismo e l ' imperial i ­
smo hanno sul tenore di vita 
dei lavoratori dì tanfi paesi 
asiatici, effetti denuncia t i con 
le loro cause (« la poli t ica co­
lonialista perseguita in Asia 
dal capitale monopolistico in­
ternazionale, e gli atti di ag­
gressione e di arbitrario in­
tervento -negli affari asiatici 
da parte dei fomentatori di 
guerra ») tiel comunicato ap­
provato al termine delle quat­
tro giornate di discussione. 

b) del grado di coscienza 
che le masse lavoratrici asia­
tiche hanno ormai raggiunto 
nella individuazione delle 
forze dominanti dell'imperia­
lismo (il comunicato condan­
na i piani degli Stati Uniti 
in Corea, Indocina, Pakistan 
gli esperimenti con la bornia 
all'idrogeno effettuati nel Pa­
cifico. ed il sabotaggio ame­
ricano alla conferenza dì Gi­
nevra). 

e) del processo di allinea­
mento su comuni obiettivi di 
lotta contro l'imperialismo 
per la indipendenza e la pa­
ce. che è in corso fra le or­
ganizzazioni sindacali asiati­
che. mentre si rafforza l'uni­
tà della classe operaia a l l ' in­
terno di ciascun paese (da 
notare che erano presenti a 
Pechino, hanno partecipato 
alla discussione, ed hanno ap­

provato il comunicato finale 
anche rappresentanti di sin­
dacati indiani e indonesiani 
non affiliati alla F.S.M.). 

d) del prestigio che la Ci­
na popolare ha acquistato e 
sempre più acquista agli oc­
chi delle masse lavoratrici de­
gli altri paesi dell'Asia. 

E n o r m i p r o s p e t t i v e 

Domanda: Come rappre­
sentanti dei lavoratori italia­
ni. per quali ragioni ritenete 
sia nell'interesse dell'Italia 
stabilire normali rapporti con 
la Cina popolare? 

Risposta: L'interesse eco­
nomico e politico che l'Italia 
avrebbe a stabilire normali 
rapporti con la Cina popolare 
è implicito nel la constatazione 
del grandioso e rapido svi­
luppo interno di questo paese 
e del -posto che esso occupa 
nel mondo, 

Il nostro viaggio ci ha con­
sentito d i comprendere p iù 
concre'tamente qual i possibi­
lità di sbocco avrebbe il com­
mercio estero italiano nei 
nuovo mercato cinese, in p a r ­
ticolare nel campo del raion 
dei fertilizzanti e di altri pro­
dotti chimici, dei macchinar i 
e degli s t rument i di prec is io­
ne. Viste le difficoltà in cui 
la nostra industria si dibatte. 
è inconcepibile che gli indu­
striali ritardino ancora a com­
piere i passi necessari per aU 
lacciare legami con questo 
mercato, sul quale , olfretutfo 
l'Italia rischia ogni giorno di 
più di arrivare buona ultima 
fra ì paesi occidentali . 

Sul piano politico, la posi­
zione di grande potenza mon­
diale assunta dalla Cina ren­
de assolutamente assurda la 
ostinazione del governo ita­
liano a non riconoscere il go­
verno popolare cinese. Quale 
senso può infatti avere una 
politica estera che rifiuta 
Qualsiasi rapporto con una 
delle forze decisive della n-
tuazione internazionale, che 
si taglia fuori da un paese 
comprendente da solo un 
auarto dell'umanità? Anche a 
voler prescindere dal contri­

buto che l'Italia darebbe con 
ciò alla distensione, il rico­
noscimento della nuova Cina 
è ormai per un paese come 
il nostro una elementare e«i-
genza di senso comune. 

Domanda : Fra i s indacal i ­
sti e i lavoratori cinesi che 
avete avvicinato, quali sen­
timenti avete potuto consta­
tare verso i lavoratori e il po­
polo i ta l iano? 

Risposta: Douunquc siamo 
stati e da tutti coloro con cui 
abbiamo parlato, dirigenti 
sindacali e semplici lavora­
tori, anonimi ci t tadini incon­
trat i occasionalmente in uiag-
gio. ci è stata espressa simpa­
tia p e r U popolo i taliano, a m ­
mirazione per la Resistenza 
italiana contro il fascismo e 
il nazismo e per l'attuale con­
tributo italiano alla difesa 
della pace, stima ed affetto 
per i dirigenti del nostro mo­
vimento operalo e democra t i ­
co. F r a ì sindacalist i abbiamo 
trovato conoscenza e vivo a p -
prezzamenfo del l 'esperienza 
di lotte sindacali unitarie svi­
luppata in questi anni dai la­
voratori i ta l iani . Il 2 giugno 
qui a Pechino, sono stati i 
sindacalisti cinesi a proporci 

di festeggiare insieme Van-
niversario della Repubblica 
Italiana, ed a levare ad essa 
un brindisi come al frutto 
della lotta popolare contro 
il fascismo ed una tappa del 
nostro paese sulla via del pro­
gresso e della pace. 

FRANCO CALAMANDREI 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dirett. resp. 
Stabilimento fìpogr. U.B.SXS.A. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa). Antica effi­
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza­
reno Poleggl, Via della Madda­
lena 50, ROMA. In vendita pres­
so le migliori profumerie e far-

I macie, o direttamente alla Ditta. 

fìlli S. II. sequestrano 
armi gnalemalleche 

Si tratta di proiettili a salve acquistati in Svizzera 

CITTA DEL GUATEMA- rico confiscato ». 
LA, 14. — Un g rave gesto di 
vera e propria p i ra ter ia è s t a ­
to compiuto del governo degli 
Stat i Uniti a i danni del G u a ­
temala. Secondo notizie p r o ­
venienti da Bonn, sedici casse 
di g rana te an t ia ree per e se r ­
citazioni. acquis ta te in Svizze­
ra dal governo del Gua temala , 
sono s ta te in tercet ta te e s e ­
ques t ra te dalle au tor i tà della 
Germania occidentale nel 
porto di Amburgo, pe r d i spo­
sizione delle forze d 'occupa­
zione amer icane in Germania . 

La notizia è s ta ta dappr ima 
diffusa in forma scandal is t i ­
ca dalle fonti amer icane , le 
quali hanno asser i to che « uri 
t raspor to di munizioni des t i ­
na te al Guatemala è s ta to 
scoperto a Amburgo, e il c a -

Nessuna giustificazione è 
s ta ta d a t a dagli S.U. di q u e ­
sto gesto piratesco. Si t r a t t a 
in effetti di una spedizione 
g iur id icamente ineccepibile. 
in q u a n t o il car ico e r a accom­
pagnato d a le t te re di v e t t u r a 
in cui si specificava c h i a r a ­
m e n t e la n a t u r a della merce . 
Risul ta d 'a l t ra p a r t e che le 
munizioni sono r app re sen t a t e 
da semplici proietti l i a salve, 

Funzionar i elvetici h a n n o 
confermato da p a r t e loro c h e 
il Gua t ema la aveva r ego la r ­
men te acquis ta to dal la Sv iz ­
zera u n quan t i t a t ivo di p ro ie t ­
tili an t iae re i da 20 m m . p e r 
esercitazioni che s embrano 
a p p u n t o quel l i fatti f e rmare 
dal le au tor i t à amer icane in 
Germania , 

un Paperino per tutti 

Paperino il più moderno tra i ciclomotori 
costa L. 63.900 

NEL LAZIO SI VENDE A: 

ROMA 
RIETI 
FR0SIN0NE 
LATINA 
VITERBO 
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Ditta AUTO MOTO SPORT - Piazza San Ruf/e. T 

Ditta Luciano Crisanti - Via Marco .Mino net t i . Zi 

Ditta Antonino Cavallaro - Vìa Don Morostni, 55 
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